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Garantire la sovranità alimentare ai sette mi-
liardi di persone che attualmente vivono sul
pianeta superando barriere distributive di or-
dine socio economico, adeguare le produzioni

alimentari in termini di food safety e food security e rag-
giungere entrambi gli obiettivi nei prossimi 30 anni in
modo sostenibile dal punto di vista ambientale: sono

queste le sfide epocali collegate fra loro che il sistema
agro-alimentare mondiale dovrà affrontare nei prossimi
anni e che sono state al centro del Convegno nazionale
“Verso Expo 2015 One Medicine - One Health - Food
For All” tenutosi a Bergamo a fine novembre che ha
visto, oltre alla partecipazione dei veterinari, quella della
maggior parte dei protagonisti del sistema agro-zootec-
nico-alimentare italiano.
Gli Organismi internazionali stimano che entro il 2050
la popolazione mondiale aumenterà di una cifra com-
presa tra i due e i tre miliardi di persone. Si tratta di una
sfida demografica, sanitaria e sociale, ma anche alimen-
tare sia sotto il profilo della produzione e della lotta agli
sprechi, sia della sostenibilità oltre che della sicurezza.
Questi temi sono al centro dell’evento dal titolo “Verso
Expo 2015 One Medicine - One Health - Food For All”
organizzato dalla Società Italiana di Medicina Veterina-
ria e Preventiva (SIMeVeP) in collaborazione con l’ASL
di Bergamo. I dati non sono incoraggianti.

Lotta agli sprechi alimentari e sostenibilità

Secondo il rapporto “State of Food Insecurity in the
World 2013”, pubblicato dalla FAO, nel periodo 2011-
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2013 sono state afflitte da fame cronica (la carenza di
cibo tale da non poter vivere una vita attiva) 842 milioni
di persone. Lo spreco alimentare è un tema, o meglio
un’emergenza, alla quale da alcuni anni le maggiori or-
ganizzazioni internazionali (FAO, Commissione euro-
pea) dedicano particolare attenzione. Ogni anno nel
mondo si sprecano 1,3 miliardi di tonnellate di cibo an-
cora perfettamente commestibile (elaborazione BCFN
da FAO 2011), un terzo di quanto prodotto e 4 volte la
quantità necessaria per sfamare circa un miliardo di per-
sone nel mondo a rischio di denutrizione. Anche in Eu-
ropa i dati sono preoccupanti: circa 79 milioni di
persone oggi vivono al di sotto della soglia di povertà e
quando viene buttato spesso cibo perfettamente sano, la
riduzione spreco alimentare è una tappa della lotta con-
tro la fame coerentemente con gli obiettivi di sviluppo
nel millennio. In Europa (EU 27), si producono circa 89
milioni di tonnellate di rifiuti alimentari (179 kg pro ca-
pite). In Italia 76 kg/pro capite di cibo commestibile
viene buttato ogni anno.  Entro il 2020 il totale dei ri-
fiuti alimentari aumenterà fino a circa 126 milioni di

tonnellate (ovvero del 40%). Smettere di sprecare vor-
rebbe dire smettere di inquinare, se è vero che per pro-
durre un kg di cibo si immettono nell’atmosfera 4,5 kg
di anidride carbonica in media e che in Europa, con 89
milioni di tonnellate di cibo sprecate si producono 170
milioni di tonnellate di CO2 equivalente. Solo in Italia
gli sprechi agroalimentari dal campo alla tavola emet-
tono circa 4 milioni di tonnellate di CO2.

World food

Nella “due giorni di Bergamo” si è affrontato anche il
tema del “world food”, espressione con la quale si iden-
tifica la provenienza del cibo, a vario titolo, dalle diverse
parti del mondo con tutti i problemi connessi sotto il
profilo dei controlli e della sicurezza della filiera alimen-
tare. Ogni giorno nel territorio nazionale i consumatori
acquistano e consumano alimenti prodotti in un Paese
dell’Unione europea o in un Paese Terzo. Nel terzo mil-
lennio occorre più che mai ragionare su dimensioni di
mercato globali e pertanto qualsiasi prodotto alimen-

Lettera di saluto pervenuto dal Ministro dell’Agricoltura, Nunzia De Girolamo. 
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tare, che dichiari di rispettare le regole internazionali di
sicurezza, può essere posto in vendita nel nostro Paese.
Una proposta illustrata in un workshop dedicato a que-
sto argomento è quella di dare origine a una Area tema-
tica all’interno della SIMeVeP, specifica per il settore
alimenti cosiddetti “etnici” (prodotti normalmente non
presenti nel settore commerciale di un determinata
zona), che riunisca le singole esperienze e modalità ope-
rative di controllo nella costituzione di un gruppo di la-
voro (Rete operativa nazionale) che preservi i nostri
consumatori da rischi per la salute e frodi commerciali.
Tale organismo si dovrebbe fare portavoce delle proble-
matiche del settore della commercializzazione e sommi-
nistrazione dei prodotti alimentari provenienti da tutto
il mondo, compresi i “novel food”, ovvero di quegli ali-
menti per i quali è stato usato un processo produttivo
diverso da quello convenzionale, oppure sono state ef-
fettuate modificazioni genetiche; e diventare promotore
di linee guida, nuovi approcci ispettivi e indirizzi nazio-
nali (con interessamento dell’Unione europea) di sicu-

rezza alimentare. La Sanità pubblica veterinaria ha sem-
pre avuto un ruolo chiave nella promozione di produ-
zioni alimentari salubri e di elevata qualità nutrizionale
ed organolettica e nel controllo delle filiere agro-zootec-
niche.

Antibioticoresistenza

Tra le problematiche che in campo veterinario destano
maggior preoccupazione c’è il fenomeno dell’antibioti-
coresistenza. A partire dall’introduzione della penicillina
nei primi decenni del secolo scorso, i medicinali antimi-
crobici, tra i quali gli antibiotici, hanno rivestito un
ruolo essenziale nel trattamento di varie malattie nel-
l’uomo e negli animali. Gli antibiotici sono farmaci pre-
ziosi, vanno usati correttamente e con equilibrio, oggi
tuttavia l’efficacia dell’azione di questi farmaci è grave-
mente minacciata dal sempre più frequente problema
dell’antibioticoresistenza, ovvero dalla capacità dei mi-
croorganismi di resistere all’azione degli antimicrobici.

Paolo Fadda, Sottosegretario di Stato alla Salute sottolinea lo standard di eccellenza che la Sanità pubblica veterinaria riveste nel panorama interna-
zionale. 
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Si tratta di un problema di dimensioni mondiali che vede
impegnati in prima linea i veterinari della sanità pub-
blica. Ogni anno, in Europa alcune migliaia di persone
muoiono per l’impossibilità di avere antibiotici efficaci
contro una loro infezione. Oltre a questi decessi evita-
bili, il fenomeno comporta un costo aggiuntivo di spese
sanitarie e perdite di produttività per almeno 1,5 mi-
liardi di euro. Negli Stati Uniti, almeno 2 milioni di per-
sone si infettano con batteri che sono resistenti agli
antibiotici e almeno 23.000 persone muoiono ogni anno
come risultato diretto di queste infezioni. Molte persone
muoiono da complicazioni di patologie su cui si instaura
una infezione resistente agli antibiotici. Usare gli anti-
biotici in maniera responsabile significa tutelare la salute
di tutti poiché il loro cattivo utilizzo rischia di rendere
più forti i batteri, aumentare la diffusione delle infezioni
e diminuire le armi per combatterle. La necessità di uno
sforzo congiunto in questo campo e coordinato a livello
mondiale che abbracci il campo umano e veterinario, se-
condo un approccio olistico di One Health - One Medi-

cine - One World, viene confermato dai dati che emer-
gono dai vari tavoli tecnici operanti a livello mondiale
su tale emergenza considerata una minaccia del terzo
millennio. La Commissione Europea, già dal 2011, ha
implementato un piano quinquennale di controllo sul-
l’antibioticoresistenza, sostenendo fermamente che l’uso
responsabile degli antimicrobici in Medicina umana e in
Medicina veterinaria deve essere una parte importante
della strategia di conservazione dell’efficacia degli anti-
microbici, integrando la politica legislativa  finalizzata
a mantenere l’efficacia degli antibiotici in salute sia
umana sia animale. La scelta fatta dall’Italia di collocare
il sistema dei controlli veterinari e quindi di tutti quegli
atti di prevenzione che vanno dalla sanità animale al-
l’igiene degli alimenti passando dalla sicurezza alimen-
tare, nell’ambito sanitario e quindi del Ministero della
Salute e del Servizio sanitario nazionale, in ragione del
prevalente interesse della salute pubblica, è il primo se-
gnale di una politica sanitaria attenta e indipendente che
deve essere mantenuta nel nostro Paese.

Lettera di adesione inviata da Beatrice Lorenzin, Ministro della
Salute. 

Messaggio di saluto di Mario Mantovani, Vice Presidente e Assessore alla
Salute della Regione Lombardia.


